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ASSEMBLEA DELLA BANCA
SABATO 13 GIUGNO 2009

Il Consiglio di amministrazione ha convocato i Soci in Assemblea per SABATO 13
GIUGNO  alle ore 15, a Palazzo Galli-V. Mazzini 14 (seconda convocazione).
E’ una convocazione straordinaria, come per tante altre Banche: i Soci saranno

chiamati a dire - in primo luogo - se vogliono che la loro Banca continui ad esse-
re governata secondo l’attuale Modello (il cosiddetto Modello tradizionale), o se
vogliono invece che cambi impostazione.

Il Consiglio proporrà alla compagine sociale che la nostra Banca confermi - as-
sumendo le relative deliberazioni - l’attuale Modello organizzativo (di ammini-
strazione e di controllo).

Come Consiglio vogliamo, nell’occasione, ribadire l’impegno a che la Banca con-
tinui ad espandersi (come da anni) ma sempre facendo il passo - così dicevano i
nostri vecchi - che gamba consente, che continui a crescere ma senza avventure
e senza illusorie scorciatoie, che continui a credere nel modo di fare banca che ci
caratterizza piuttosto che in azzardate strategie di ingegneria finanziaria. 

Chi vuole che la nostra Banca -  Banca locale - resti lontana da pericolosi gi-
gantismi, forte della propria indipendenza, vicina al territorio di insediamento (al-
le famiglie ed alle imprese), baluardo della difesa della nostra identità economi-
ca (ma non solo) e, con essa, delle nostre risorse (che non devono affluire a terre
che non le hanno prodotte), non deve far mancare il proprio convinto appoggio.

Arrivederci, dunque.
c.s.f.

AVVISO
All’Assemblea straordinaria sarà distribuito il volume “La nostra terra in dieci anni

(1988-1997) di Bilanci della Banca di Piacenza”. Argomenti trattati: scorci della città a ini-
zio secolo; alluvioni; avvio dell’automobilismo nel piacentino; antico mondo contadino; vecchi
mestieri; centri con dipendenza della Banca; linee tranviarie che raggiungevano i centri della
provincia; storia del volo nel cielo di Piacenza,  dai  “palloni” ai primi aeroplani; tram elettri-
ci; ponti sul Po.

Il 2º volume della pubblicazione (concernente gli anni 1998-2007) sarà distribuito come
volume strenna, a Natale. Argomenti trattati: epopea del petrolio nel piacentino; chiese giu-
bilari della Diocesi; autocorriere; antichi castelli; ferrovia elettrica Piacenza-Bettola; rocche e
castelli; nevicate “storiche”; artistico coro ligneo di San Sisto; edifici ed aspetti della vita mili-
tare a Piacenza; devozioni religiose e processioni in città e in centri della provincia.

NUOVO PRODOTTO DELLA NOSTRA BANCA
PER FACILITARE IL PAGAMENTO DELLE RATE CONDOMINIALI

La BANCA DI PIACENZA, an-
cora una volta attenta alle

esigenze – le più varie – della
clientela, ha creato il nuovo
prodotto denominato FIN-
CONDOMINUS.

Si tratta di un finanziamento
rivolto ai clienti proprietari di
unità immobiliari in condomi-
nio per agevolarli nel paga-
mento delle somme dovute al-
l’amministrazione condomi-
niale.

Il nuovo prodotto è stato pre-

sentato – nel corso di una riu-
nione svoltasi nella Sala Ric-
chetti dell’Istituto – dal Re-
sponsabile Comunicazione
della Banca dott. Severino Ta-
gliaferri all’Associazione Pro-
prietari di Casa (presente con il
proprio Presidente dott. Mischi
ed il Direttore dott. Mazzoni),
all’Associazione Amministra-
tori di Condominio (presente
con il Presidente Luigi Astorri)
e all’Associazione Agenti Im-
mobiliari (presente con il Pre-

sidente Fabrizio Floriani).
Dal punto di vista tecnico il

nuovo prodotto della Banca è
dato da un mutuo chirografario
che potrà coprire anche la to-
talità di quanto dovuto al con-
dominio (fino ad un massimo
di Euro 10.000) e che è regola-
to ad un tasso di particolare fa-
vore. E’ previsto che il finan-
ziamento – che potrà essere
rimborsato in 36 mesi – venga
erogato direttamente all’am-
ministrazione condominiale.

ESTATE
IN MUSICA 
CON LA BANCA
CORTILI IN CONCERTO
(inizio ore 21,15)

• 22 MAGGIO
P.ZZO SCOTTI DI MONTALBO
VIA POGGIALI 39

• 29 MAGGIO
PALAZZO SUZANI
VIA MANDELLI 4

• 5 GIUGNO
PALAZZO VESCOVILE 
PIAZZA DUOMO 33

• 12 GIUGNO
CONVENTO DI S. EUFEMIA
STRADA SAN MARCO 37/a

CASTELLI IN MUSICA
(inizio ore 21,15)

• 19 GIUGNO
BORGO FORTIFICATO
CAMINATA

• 26 GIUGNO
CONVENTO DI S. GIOVANNI
(Municipio)
FIORENZUOLA D’ARDA

• 3  LUGLIO
CASTELLO ANGUISSOLA
TRAVO

• 10 LUGLIO
CASTELLO SCOTTI
MONTALBO di ZIANO

Ingresso libero - Organizza-
zione Accademia Musicale
Padana
Informazioni e programma
delle serate: all’Ufficio Relazio-
ni esterne della Banca (telefono
0523-542357/356) o a tutti gli
sportelli.

LA CARITAS
DIOCESANA
PER L’ABRUZZO

La Caritas Diocesana di Piacenza
e Bobbio si è mobilitata al fian-

co della Caritas Italiana per soccor-
rere le popolazioni terremotate del-
l’Abruzzo.

Per sostenere gli interventi la Ca-
ritas ha aperto presso la Banca di
Piacenza un apposito conto corren-
te (n. 32157/50 – Sede Centrale Iban
IT61A0515612600CC0000032157).

I versamenti relativi vanno iden-
tificati con causale “Emergenza
Abruzzo-Erogazione liberale”.
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50 MILA EURO PER IL FONDO DEL VESCOVO
SOTTOSCRITTI DAI CONSIGLIERI DELLA BANCA
Il Consiglio di Amministrazione della Banca di Piacenza ha ver-

sato 50.000 (cinquantamila) euro sul conto corrente aperto
presso la stessa Banca dalla Fondazione Autonoma Caritas Dio-
cesana di Piacenza-Bobbio e cioè per il fondo straordinario dio-
cesano di solidarietà voluto dal Vescovo in relazione all’attuale
situazione economica, specie delle famiglie disagiate. La somma
è stata sottoscritta pro quota dai nove consiglieri personalmente
del popolare Istituto di via Mazzini.

Ne hanno dato notizia gli stessi consiglieri al nostro vescovo
mons. Gianni Ambrosio, che li ha ricevuti di recente a Palazzo
Vescovile in udienza accompagnati dal presidente avv. Corrado
Sforza Fogliani e dal vice presidente prof. Felice Omati.

Il Vescovo, assistito dal vicario generale mons. Lino Ferrari,
nella sua qualità di presidente del comitato costituito per gestire
il fondo, ha avuto parole di ringraziamento per il gesto di gene-
rosità che evidenzia una particolare sensibilità verso le persone
più deboli nello spirito di solidarietà cercato dalla Chiesa. La
somma versata dai consiglieri della Banca di Piacenza si aggiun-
ge a quanto presso questo Istituto è già stato raccolto grazie alla
generosità di altri donatori.

BENVENUTO GIROMETTI CI HA LASCIATO
Il dottor Giancarlo Riccò nuovo Presidente del Collegio

sindacale e il rag. Paolo Truffelli nuovo Sindaco

Benvenuto Girometti ci ha lasciato. In punta di piedi, come sem-
pre ha vissuto. Lo ricordiamo alle nostre riunioni, in ogni mo-

mento pronto ad un sorriso, ad una battuta di fine ironia. Ai suoi
delicati compiti ha atteso fino all’ultimo con lo scrupolo e la com-
petenza che lo caratterizzavano, fino all’ultimo servendo la sua
Banca, della quale è stato un vero sincero amico. Era Presidente
del Collegio sindacale dal 2005 e nostro Sindaco dal 1978. Ai fami-
gliari, rinnoviamo i sentimenti del comune cordoglio.

Nella carica di Presidente è subentrato al prof. Girometti il dot-
tor Giancarlo Riccò (Sindaco della Banca dal 1970).

Nuovo Sindaco effettivo è il rag. Paolo Truffelli (Sindaco sup-
plente dal 1997).

da il nuovo giornale, settimanale della Diocesi di Piacenza-Bobbio, 3.4.’09

MARATONA UNICEF, MARCIATORI DELLA BANCA

Anche quest’anno, in occasione della tradizionale maratona in
favore dell’Unicef svoltasi a Piacenza la prima domenica di

marzo, tra le migliaia di partecipanti si sono sfidati colleghi della
Banca di Piacenza, che – smesse per un giorno le cravatte –, han-
no messo bene in vista il logo ufficiale del nostro Istituto.

Non è la prima volta che marciatori della Banca si schierano ai
nastri di partenza. È infatti da ricordare che il nostro Pierluigi Ber-
sani è campione italiano bancari sulla distanza dei 10 km. Vitto-
ria conquistata lo scorso settembre nella vicina Parma. 
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Visita guidata in città
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3MILA VISITATORI A PALAZZO GALLI

Nella foto Del Papa, Filippo Inzaghi ripreso a Palazzo Galli nella giornata inaugurale della sei gior-
ni dedicata alla Coppa del Mondo, organizzata dall’Associazione William Bottigelli.

La manifestazione (arricchita da numerosi e prestigiosi eventi collaterali, organizzati anche dal CO-
NI) ha riscosso un vivissimo successo e portato a Palazzo Galli più di 3mila visitatori.

AVVISO AI SOCI
L’Assemblea ordinaria della Banca ha approvato il bilancio dell’esercizio 2008 e deliberato la distribuzio-

ne di un dividendo di 1 euro per azione, confermando in euro 48,70 il prezzo di ciascuna azione per l’e-
sercizio in corso. 

Il dividendo (detratta l’imposta dovuta dalle persone fisiche non esercenti attività d’impresa) è stato auto-
maticamente accreditato – con valuta 30 aprile, in applicazione della vigente normativa sulla dematerializ-
zazione dei titoli – a tutti gli azionisti (fatta eccezione per quelli che non avessero ancora provveduto alla de-
materializzazione, nonostante gli appositi inviti ricevuti dalla Banca).

La misura degli interessi di conguaglio che ciascun socio sottoscrittore di nuove azioni dovrà corrispon-
dere – a fronte del godimento pieno – per il periodo intercorrente dall’inizio dell’esercizio in corso, fino alla
data dell’effettivo versamento del controvalore delle stesse (ai sensi dell’art. 14 del vigente Statuto), è stata
fissata al 2 per cento.

È stato confermato in 500 il numero massimo di nuove azioni sottoscrivibili pro-capite per l’esercizio in
corso, fermi restando i limiti di possesso stabiliti al riguardo dalle vigenti disposizioni di legge. Le spese di
ammissione a socio sono state fissate in euro 50, mentre è rimasto fermo il numero minimo di azioni (50)
sottoscrivibili da parte dei nuovi soci.

Presso l’Ufficio Soci della Sede centrale della Banca è in distribuzione – per i soci interessati – il fascicolo
a stampa contenente il rendiconto dell’esercizio 2008, unitamente alla Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione, del Collegio sindacale e della Società di revisione del bilancio. 

La copertina del fascicolo a
stampa del Bilancio 2008

della Banca. Oltre a tutti i dati
contabili, reca anche illustra-
zioni (con commenti di Roberto
Mori; immagini d’epoca: Archi-
vio Studio Croce, archivio Man-
zotti, Marcella Azzali, Mario Di
Stefano, Fausto Frontini, Mario
Mistraletti, Enrico Montuschi,
Angelo Scottini) relative a luo-
ghi di divertimento dei piacen-
tini in tempi andati.
Continua così una tradizione
che caratterizza in assoluto il
nostro Istituto e che vuole il Bi-
lancio a stampa di ogni anno de-
dicato ad un particolare tema,
con specifici aspetti della nostra
terra, delle nostre tradizioni o
del nostro patrimonio culturale.

LA MIA BANCA
LA CONOSCO.

CONOSCO TUTTI.
SO DI POTERCI

CONTARE.

La pubblicazione è stata desti-
nata ai commercialisti clienti del-
la Banca.

VADEMECUM
CONTRIBUENTE

CONVEGNO ALLA VEGGIOLETTA
“TRUST: NOVITA’ DELLA GIURISPRUDENZA E DELLA PRASSI NEL DIRITTO 

COMMERCIALE, SUCCESSORIO, TRIBUTARIO E INTERNAZIONALE PRIVATO”

Si svolgerà a Piacenza il 15 giu-
gno p.v., dalle ore 15 (registra-

zione partecipanti ore 14,30) alle
ore 19, presso la Sala Convegni
della Banca, in Via 1° Maggio 37,
un convegno in materia di trust.
L’interesse che il trust ha suscita-
to in Italia negli ultimi anni, ha in-
dotto la Confedilizia e l’Assotrusts,
con il patrocinio della nostra Ban-
ca, ad organizzare l’evento.

I lavori saranno aperti dal Pre-
sidente, avv. Corrado Sforza Fo-
gliani, a cui seguiranno le relazio-
ni di illustri professionisti, e sa-
ranno chiusi dal presidente del-

l’Assotrusts, avv. Andrea Moja.
L’incontro sarà caratterizzato

dall’analisi dell’istituto del trust
nelle diverse discipline giuridi-
che. Sono infatti previste quattro
sessioni di lavoro (diritto civile, di-
ritto commerciale, diritto interna-
zionale privato/diritto delle suc-
cessioni, diritto tributario) diffe-
renti, all’interno delle quali i rela-
tori analizzeranno rispettivamen-
te le varie caratteristiche dell’isti-
tuto.

L’evento è stato accreditato (per
complessivi 4 crediti formativi)
dal Consiglio dell’Ordine degli Av-

vocati di Piacenza, ai fini della for-
mazione professionale continua.
Il convegno è stato altresì accredi-
tato dal Consiglio Nazionale dei
Dottori Commercialisti sempre ai
fini della formazione professiona-
le continua. 

Il programma completo delle
relazioni è disponibile sul sito del-
la Banca (www.bancadipiacen-
za.it).

Ulteriori informazioni possono
essere richieste contattando la
Banca (Ufficio Relazioni esterne –
tf 0523/542356) o la Confedilizia
(tf 06/6793489).
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Tenuta a Palazzo Galli la cerimonia di premiazione

IL “PREMIO FAUSTINI”
ARCHIVIA L’EDIZIONE 2009

Il Premio Nazionale di Poesia
Dialettale Valente Faustini

ha tenuto, nella Sala Panini di
Palazzo Galli, la premiazione
ufficiale della 31esima edizio-
ne e già si appresta ad affron-
tare gli impegni futuri: pubbli-
cazione di tutte le poesie pre-
sentate all’ultima edizione
(indipendentemente dal ver-
detto della giuria) e pubblica-
zione del nuovo bando di con-
corso che farà da guida all’e-
dizione del 2010. La Banca ha
infatti confermato il suo ap-
poggio a questo concorso che
ha un seguito in tutte le regio-
ni italiane.

Per quanto riguarda la cro-
naca dell’ultima premiazione,
per la Banca è intervenuto il vi-
cepresidente prof. Felice Oma-
ti; il Comune di Piacenza era
rappresentato dall’assessore
alla cultura dottor Paolo Dosi,
per il premio sono intervenuti
il presidente Fausto Fiorentini,
il segretario Alfredo Bazzani e,
per la giuria, Luigi Paraboschi
di Piacenza. Il dialetto – è sta-
to osservato dagli organizzato-
ri – sta vivendo una nuova sta-
gione: ha superato quella del-

anni ha dato vita, al proprio in-
terno, anche ad una graduato-
ria piacentina. Quest’anno il
primo premio è andato a Luigi
Pastorelli con “Lettera in para-
diso” (l’abbiamo già riportata)
mentre al secondo posto si è
classificato il poeta Luigi Para-
boschi di Castel San Giovanni
con la poesia “Arrivederci
Eluana”. 

la nostalgia e della curiosità
per diventare strumento cultu-
rale in grado di interpretare
anche sentimenti attuali. Mol-
te poesie presentate all’ultima
edizione lo dimostrano. Lo
stesso vale per i racconti pia-
centini, una novità degli ultimi
anni.

Un particolare: il “Faustini”
è un premio nazionale, ma da

Con la pubblicazione in Gaz-
zetta, è entrata in vigore in

tutta Italia l’Ordinanza 3.3.’09
contingibile ed urgente “con-
cernente la tutela dell’incolu-
mità pubblica dall’aggressione
dei cani”. L’ha firmata il Sottose-
gretario Francesca Martini, per
delega del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche so-
ciali.

Viene tra l’altro stabilito che il
proprietario o il detentore di un
cane deve: “a)  utilizzare sempre
il guinzaglio ad una misura non
superiore a mt 1,50 durante la
conduzione dell’animale nelle
aree urbane e nei luoghi aperti
al pubblico, fatte salve le aree
per cani individuate dai Comu-
ni; b) portare con sé una muse-
ruola, rigida o morbida, da ap-
plicare al cane in caso di rischio
per l’incolumità di persone o
animali o su richiesta delle Au-
torità competenti”.

E’ - con l’Ordinanza stessa -
istituito il “patentino” (così esat-
tamente denominato) e cioè
un’attestazione del “percorso
formativo” seguito da quei pro-
prietari che i Comuni individui-
no come obbligati a seguire il

percorso in questione, per il fat-
to di avere la proprietà o la de-
tenzione di cani “impegnativi
per la corretta gestione ai fini
della tutela dell’incolumità pub-
blica”.

L’Ordinanza vieta poi, esatta-
mente, “gli interventi chirurgici
destinati a modificare la morfo-
logia di un cane o non finalizza-
ti a scopi curativi, con particola-
re riferimento a: 1) recisione
delle corde vocali;  2) taglio del-
le orecchie; 3) taglio della coda,
fatta eccezione per i cani appar-
tenenti alle razze canine ricono-
sciute dalla F.C.I. con caudoto-
mia prevista dallo standard, sino
all’emanazione di una legge di
divieto generale specifica in ma-
teria”. Il taglio della coda, “ove
consentito, deve - dice sempre
l’Ordinanza in parola - essere
eseguito e certificato da un me-
dico veterinario, entro la prima
settimana di vita dell’animale”.

Da ultimo, l’Ordinanza (che
prevede determinate eccezioni
per i cani per disabili o adibiti al-
la conduzione delle greggi, oltre
che per specifiche tipologie in-
dividuate con proprio atto dalle
Regioni o dai Comuni) stabilisce

anche - testualmente - che “E’
fatto obbligo a chiunque condu-
ca il cane in ambito urbano rac-
coglierne le feci e avere con sé
strumenti idonei alla raccolta
delle stesse”.

L’Ordinanza – di cui è stato da
alcuno contestato il fondamento
giuridico, rinvenuto  nella pre-
messa  della stessa nell’art. 32
della L. 23.12.1978 n. 833, che
autorizza peraltro il competente
Ministro ad emettere ordinanze
“contingibili e urgenti” (e, allo
scopo, non è sufficiente che es-
se siano così  chiamate nella lo-
ro rubrica, come sopra riporta-
ta) in materia di “igiene, sanità
pubblica e polizia veterinaria” –
non specifica le sanzioni per i
trasgressori, limitandosi  (molto
genericamente) a stabilire che
“le violazioni delle disposizioni
della presente Ordinanza sono
sanzionate dalle competenti Au-
torità secondo le disposizioni in
vigore”. Sbrigativa soluzione,
specie per i casi in cui esistano
più Ordinanze di diverse Auto-
rità sullo stesso tema (tipico, il
caso dell’obbligo - già stabilito
dai Sindaci, in molti comuni - di
raccolta delle feci).

CANI, GLI OBBLIGHI DEI PROPRIETARI
(e coi “percorsi formativi” ci scappa  - per i cani “significativi” – anche il patentino…)

GLOSSARIO 
DEI TERMINI
ECONOMICI

Banca d’Italia
Banca centrale italiana. Le

sue principali funzioni sono:
emissione, vigilanza crediti-
zia e finanziaria, supervisione
dei mercati, ricerca in materia
economica ed istituzionale,
tesoreria dello Stato. Insieme
alla Banca Centrale Euro-
pea, si occupa anche di sorve-
gliare i sistemi di pagamento
e, nel campo della politica
economica, fornisce alta con-
sulenza agli organi costituzio-
nali.

Banca Popolare
Istituto di credito di diritto

privato, costituito in forma
cooperativa a responsabilità
limitata. Nate alla metà del
XIX secolo le Banche Popola-
ri sono state il primo esempio
di società cooperativa in Ita-
lia. Equiparate alle Banche
SpA dal punto di vista degli
adempimenti di vigilanza e
del trattamento fiscale, si di-
stinguono per la vocazione lo-
calistica ed il modello di go-
vernance cooperativo che as-
segna ad ogni socio un unico
voto, indipendentemente dal
capitale posseduto, e limita al-
lo 0,5% la quota massima di
capitale detenibile da ciascun
socio. Il diritto societario le
definisce “cooperative a mu-
tualità non prevalente” poi-
ché il loro obiettivo non è li-
mitato alla sola massimizza-
zione del profitto, ma tende a
creare valore per tutti gli
stake-holders della comunità
locale.

Giardinetto
Termine usato nel linguag-

gio di borsa che sta ad indica-
re un portafoglio titoli diversi-
ficato per minimizzare i rischi
d’investimento.
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FURTI E SMARRIMENTI, ISTRUZIONI
IN CASO DI FURTO O SMARRIMENTO DI
- BANCOMAT
- CARTE DI CREDITO
1. TELEFONARE IL PIÙ PRESTO POSSIBILE AI NUMERI VERDI SOTTO INDICATI

PER BLOCCARE LE CARTE
2. RECARSI ALLA QUESTURA O DAI CARABINIERI DI ZONA PER EFFETTUARE   DE-

NUNCIA DI FURTO O SMARRIMENTO (ENTRO 24 ORE DALLA TELEFONATA)
3. COMUNICARE ALLA BANCA I DATI DEL FURTO O SMARRIMENTO

IN CASO DI FURTO O SMARRIMENTO DI
- ASSEGNI BANCARI
- ASSEGNI CIRCOLARI
- LIBRETTI DI DEPOSITO A RISPARMIO
- CERTIFICATI DI DEPOSITO
1. AVVISARE IL PIÙ PRESTO POSSIBILE LA BANCA, CHE PROVVEDERÀ A

BLOCCARE IL TITOLO
2. RECARSI ALLA QUESTURA O DAI CARABINIERI DI ZONA PER EFFETTUARE

DENUNCIA DI FURTO O SMARRIMENTO
3. SOLO PER I SEGUENTI CASI:
- ASSEGNI BANCARI (EMESSI) LIBERI
- ASSEGNI CIRCOLARI LIBERI
- LIBRETTI DI DEPOSITO A RISPARMIO AL PORTATORE
- CERTIFICATI DI DEPOSITO AL PORTATORE

DI IMPORTO SUPERIORE A 516,45 EURO

POTREBBE RENDERSI NECESSARIO EFFETTUARE LA PROCEDURA DI AM-
MORTAMENTO PRESSO IL TRIBUNALE (CONSULTARE LA BANCA PER LE VA-
LUTAZIONI DEL CASO).

NUMERI VERDI
BLOCCO BANCOMAT E CIRRUS MAESTRO
DALL’ITALIA 800 822056
DALL’ESTERO +39 02 45403768

BLOCCO CARTA SÌ
DALL’ITALIA 800 151616
DALL’ESTERO +39 02 34980020 (DAGLI STATI UNITI   1 800 4376896)

Ritagliare (o fotocopiare) e conservare

- da lunedì a venerdì (sabato chiuso) 8,20 - 13,20
15,00 - 16,30

semifestivo 8,20 - 12,30

ECCEZIONI
AGENZIE DI CITTÀ N. 6 (FARNESIANA) E N. 8 (V. EMILIA PAVESE), FARINI,
REZZOAGLIO E ZAVATTARELLO
- da lunedì a sabato 8,05 - 13,30

semifestivo 8,05 - 12,30

SPORTELLO CENTRO COMMERCIALE GOTICO - MONTALE
- da martedì a sabato (lunedì chiuso) 9,00 - 16,45

semifestivo 9,00 - 13,15

FIORENZUOLA CAPPUCCINI
- da martedì a sabato (lunedì chiuso) 8,20 - 13,20

15,00 - 16,30
semifestivo 8,20 - 12,30

BOBBIO
- da martedì a venerdì (lunedì chiuso) 8,20 - 13,20

15,00 - 16,30
semifestivo 8,20 - 12,30

- sabato 8,00 - 13,20
14,30 - 15,40

semifestivo 8,00 - 12,25

BUSSETO, CREMA, CREMONA, MILANO, STRADELLA E S. ANGELO LODIGIANO
- da lunedì a venerdì (sabato chiuso) 8,20 - 13,20

14,30 - 16,00
semifestivo 8,20 - 12,30

BANCA DI PIACENZA,
ORARI DI SPORTELLO PRESSO LE DIPENDENZE

CONCERTO DI PASQUA, RINNOVATO SUCCESSO
fotocronaca Del Papa
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PROVINCIA PIÙ BELLA
IN TUTTI I COMUNI
(meno 3)
La Convenzione “Provin-

cia più bella” è operante
in tutti i Comuni della pro-
vincia di Piacenza, ad ecce-
zione di 3 (Cortebrugnatella,
Rottofreno, Travo). Nel capo-
luogo, è operante la Conven-
zione “Piacenza più bella”. 

Com’è noto, la Convenzio-
ne “Provincia più bella” assi-
cura – come quella per Pia-
cenza – finanziamenti a tasso
particolarmente agevolato
grazie al concorso dei Comu-
ni nell’abbattimento dei tassi
di interesse (già di favore)
praticati dal nostro Istituto. I
finanziamenti vengono con-
cessi per le fattispecie previ-
ste nelle convenzioni interve-
nute coi singoli Comuni (in
genere, si tratta di interventi
di ristrutturazione, o di mes-
sa in sicurezza, di fabbricati). 

Informazioni dettagliate
presso tutti gli sportelli della
nostra Banca.

CASTELLARO 
DI GROPPALLO

Importante pubblicazione
(alla quale ha contribuito

anche la nostra Banca), dal ti-
tolo “Un’officina per la lavo-
razione della steatite (X-XII se-
colo) ed un granaio carboniz-
zato (inizi XI) al Monte Ca-
stellaro di Groppallo (comu-
ne di Farini, media valle del
Nure, Piacenza) Prima cam-
pagna di scavo (2006-2007)”.
Ne sono autori Marco Bazzi-
ni, Gian Piero Devoti, Angelo
Ghiretti, Enrico Gianniched-
da, Renata Perego, Stefano
Provini.

Banca di territorio,
conosco tutti

SPONSOR COPRA NORDMECCANICA
A PALAZZO GALLI

Numerosi sponsor del Copra Nordmeccanica (foto sopra) sono convenuti a Palazzo Galli per l’an-
nuale incontro.

Hanno tenuto relazioni: il dott. Fabrizio Tedeschi (nella foto sotto, a sinistra), Guido Molinaroli e
il Presidente della Banca (“Piacenza - per avere un futuro - ha bisogno di attrarre risorse, e non di
farsele portar via”).

QUANDO IL BIBLIOTECARIO ACHILLE RATTI VENNE A BOBBIO

E’ in corso in Roma, in Piaz-
za S. Pietro, al Braccio di

Carlo Magno, un’ampia mo-
stra, 1929-2009 Ottanta anni
dello Stato della Città del Vati-
cano, celebrativa del microsco-
pico Stato che consente al pon-
tefice di esercitare la sua mis-
sione in perfetta sovranità e in-
dipendenza politica. Per la cir-
costanza, il Governatorato del-
lo SCV ha pubblicato un vasto
catalogo dell’esposizione, edi-
to dalla Biblioteca Apostolica
Vaticana, a cura di Barbara Jat-
ta (pp. 456, € 30), ricco di mol-
teplici contributi e di poderoso
apparato iconografico sui mag-

divenire papa nel 1922 col no-
me di Pio XI (è la figura mag-
giormente citata nella mostra,
posto che lo Stato Vaticano sor-
se con la Conciliazione da lui
voluta e le strutture prime fu-
rono attuate nel suo pontifica-
to). Mons. Pasini si sofferma su
un aspetto bobbiese dell’atti-
vità culturale del Ratti. 

Nel 1889 l’allora prefetto del-
l’Ambrosiana, Antonio Maria
Ceriani, presentando un’opera
di uno studioso austriaco dedi-
cata al manoscritto del Liber

giori e fin minimi aspetti della
vita statale in Vaticano: tribu-
nali, monete, forniture elettri-
che, radio, giardini, Guardie
Svizzere…, per citare soltanto
alcuni argomenti.

Nel catalogo si legge uno stu-
dio, “Achille Ratti biblioteca-
rio”, che mons. Cesare Pasini,
attuale prefetto della Bibliote-
ca Apostolica, dedica alla figu-
ra del suo insigne predecesso-
re. Achille Ratti, prefetto in ca-
rica della Biblioteca Ambrosia-
na in Milano, fu prima vicepre-
fetto e poi prefetto della Vatica-
na, assurgendo successiva-
mente ad alti incarichi, fino a SEGUE IN ULTIMA

Marco Bertoncini
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SPOSI A PALAZZO

(foto Del Papa)

Celebrato nella Basilica di
Sant’Eufemia il loro matri-

monio,  la dottoressa Valentina
Oddo e il dottor Alessandro Gal-
li, hanno raggiunto Palazzo Gal-
li e scattato alcune fotografie.

Ai neo sposi – nella foto, ri-
presi nella Sala Panini – il Pre-
sidente della Banca ha donato
la Pianta della città di Piacenza
nel XVII sec. di Matteo Florimi
(riproduzione calcografica da
stampa all’acquaforte, con tor-
chio a braccia, in tiratura limi-
tata).

5MILA EURO
PER UN’AUTOAMBULANZA
DELLA CROCE ROSSA

La Banca di Piacenza contri-
buirà con 5mila euro al-

l’acquisto di una nuova au-
toambulanza da parte del Co-
mitato provinciale della Croce
Rossa.

“Si tratta – è detto in un co-
municato del nostro popolare
Istituto – di un legame forte,
che si è consolidato nel tempo.
Ed anche questa volta, la Ban-
ca locale non ha fatto mancare
il proprio appoggio”.

CAMMINARE
AIUTA
A PENSARE

E’ il titolo di un articolo di
Alessandra Gaeta su Class
(febbraio ‘09).

Passeggiare fa bene al fisico
e alla salute – recita il som-
mario – ma stimola anche la
mente ed è uno dei supremi
atti creativi. Come da secoli
hanno compreso pensatori e
scrittori. E come oggi dimo-
strano le neuroscienze. 

SUONO DELLE CAMPANE, LE REGOLE
L’uso delle campane è una tradizione che risale a tempi lon-

tani, ma anche oggi rimane un segno che riscuote un con-
diviso consenso; tuttavia, si possono presentare situazioni de-
licate che possono essere risolte anche facendo riferimento al-
la Circolare n. 33 del Comitato enti e beni della Cei.

La premessa da cui partire per inquadrare correttamente il
fenomeno è il carattere culturale del suono delle campane e il
fatto che ha un fondamento consuetudinario tale da non ren-
derlo equiparabile alla semplice emissione di rumore.

Ciò non esclude, però, la possibilità che sia iniziata un’azio-
ne giudiziale diretta ad ottenere il silenziamento del campani-
le, in quanto ritenuto fonte di inquinamento acustico lesivo del
diritto alla salute (cioè della quiete e del riposo), come pure è
possibile che sia emanata un’ordinanza amministrativa dal
Sindaco tesa a contenerne il suono entro determinate fasce
orarie. 

Presentandosi queste situazioni il parroco deve informare
tempestivamente gli uffici di curia competenti, prima di assu-
mere qualsiasi decisione, al fine di evitare che l’inerzia o la su-
pina obbedienza alle lamentele di qualcuno costituiscano un
precedente poi difficile da superare.

Senza attendere che le suddette lamentele giungano ad un
punto di non ritorno, è talvolta opportuno adottare soluzioni
idonee a comporre le diverse esigenze: quelle del culto e della tradizione con quella del rispetto del
contesto sociale.

Proprio in questa direzione si muove la Circolare n. 33 del Comitato enti e beni della Cei che offre
una panoramica esaustiva sul fenomeno nonché alcune indicazioni puntuali per una eventuale nor-
mativa diocesana.

È comunque opportuno verificare l’esistenza di questa specifica normativa diocesana prima di giun-
gere ad adottare qualsiasi soluzione innovativa.

(da: La gestione e l’amministrazione della Parrocchia, Economi delle grandi Diocesi, a cura di Patri-
zia Clementi e don Lorenzo Simonelli, ed. Edb)
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da La Trebbia, settimanale della Diocesi di Piacenza-Bobbio, 23.4.’09

APARTHEID DEGLI EBREI

Con l’editto di Granada re
Ferdinando e Isabella di

Spagna cacciarono da quel rea-
me gli ebrei, colpevoli di offrire
ai cristiani il pane azzimo e le
carni macellate secondo il rito.
Precedente, anche se meno no-
to, l’apartheid dei giudei stabili-
to a Piacenza. Nell’agosto del
1473, un frate domenicano se la
prese coi beccai piacentini che
scannavano i bovini secondo il
rito degli ebrei e poi vendevano
ai cristiani i posteriori, ritenuti
immondi dalla religione giudai-
ca. La questione montò grazie
ad alcuni intellettuali e fu invia-
ta una istanza al duca Galeazzo
Maria Sforza, il quale l’accolse
riconoscendo l’offesa arrecata
dagli ebrei e dai beccai alla fede
cristiana. Ordinò dunque “che
d’ora innanzi gli ebrei abbiano
un beccaio di loro nazione, o se
cristiano, che non possa vende-
re ai cristiani le carni ch’essi ri-
cusano di mangiare”. Dispose
inoltre che gli ebrei per tutto il
piacentino portassero un distin-
tivo tondo sul petto “acciò siano
riconosciuti”.

da: CESARE ZILOCCHI,
Vocabolarietto

di curiosità piacentine,
ed. Banca di Piacenza

Curiosità piacentine DOCUMENTARIO
SU ALESSANDRO
FARNESE

Un filmato con ampi riferi-
menti piacentini è stato tra-

smesso dalla rete televisiva La7
nel corso della trasmissione
“Atlantide”. Si tratta del docu-
mentario storico Alessandro
Farnese: il Grande Cardinale,
dedicato alla figura del politico
e mecenate (1520-1589), figlio
di Pier Luigi (il primo duca di
Piacenza e Parma). Regista del
filmato è Alessandra Gigante, i
testi sono curati da Fabio An-
driola: due nomi già noti ai pia-
centini, avendo essi predisposto
il filmato (patrocinato dalla
Banca di Piacenza) sulla con-
giura che costò la vita a Pier Lui-
gi nel 1547.

Al centro del documentario è
il politico e mecenate Alessan-
dro, svariate volte arrivato a
sfiorare il soglio pontificio,
grande protettore di artisti,
scrittori, architetti. Largo spazio
è dedicato pure alla figura di
Clelia, figlia del Grande Cardi-
nale, rievocata attraverso inter-
viste a Patrizia Rosini, una stu-
diosa presente al Convegno in-
ternazionale che la Banca di
Piacenza due anni addietro de-
dicò alla congiura. Più volte nel
documentario viene anche sen-
tito Marco Bertoncini.
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Piacentini visti da Enio Concarotti
CON GUIDO MOLINAROLI E IL COPRA NORDMECCANICA VOLLEY

IL NOME DI PIACENZA ALLA RIBALTA EUROPEA

Con Guido Molinaroli – in una
combinazione tra imprendi-

torialità industriale e la passione
sportiva per il Volley (la pallavolo)
– Piacenza s’è conquistata in que-
sti anni una dimensione interna-
zionale prima mai raggiunta. Una
constatazione da cui emerge il “ti-
po di personalità” che caratteriz-
za il “personaggio” decisamente
eccezionale di questo piacentino
“arioso” (nato in città ma residen-
te negli anni dell’infanzia e dell’a-
dolescenza a Ciriano di Carpane-
to in un sereno ambito famigliare
con il papà magazziniere presso il
Consorzio Agrario come esperto
nel settore macchine agricole e la
mamma casalinga).

Ecco, in una sua risposta ad una
mia domanda giornalisticamente
rapida e concisa, la definizione
franca e sincera del suo carattere
e della sua indole sin da ragazzo:
“Sempre abbastanza matto ma
nel contempo timido e molto so-
cievole”. Un “abbastanza matto”
che – nel contesto di un compor-
tamento sociale – sta a significare
la presenza di valori di un’inven-
tiva creativa sempre fervida, viva-
ce e multiforme, supportata dalla
voglia di affrontare la vita con en-
tusiasmo e spirito operativo ala-
cre ed appassionato.

A monte della sua affermazione
nell’imprenditoria e nel mondo
sportivo stanno un iter di forma-
zione scolastica con Diploma in
Ragioneria all’Istituto Einaudi di
Piacenza e studi universitari a
Parma nella Facoltà di Economia
e Commercio e dure esperienze
di lavoro tra un esame e l’altro al-
le Superiori e all’Università.

“Le materie che preferivo a
scuola” dice “erano matematica,
ragioneria, tecnica bancaria e
geografia. Ho un ricordo ancora
vivissimo del prof. Casaroli, inse-
gnante di Ragioneria, scomparso
tempo fa in un incidente stradale.
Dai 15 ai 18 anni ho fatto il came-
riere presso la trattoria Bellaria di
Rivergaro nelle giornate di saba-
to e domenica e durante le vacan-
ze estive e, dopo il diploma, ho la-
vorato come magazziniere in un
negozio all’ingrosso di calzature.
Verso la fine del 1979 ha avuto ini-
zio il mio impegno nell’Azienda
Copra partendo dal classico ra-
gioniere tuttofare attento ai libri
contabili, alle buste paga, alle re-
gistrazioni di cassa e all’anda-
mento delle due mense allora esi-
stenti. Da allora il mio mondo di-
venta Copra e soltanto Copra,
sempre teso a traguardi di svilup-
po e di ampliamento dei servizi da
rendere ad una clientela sempre
crescente”.

Nel contesto economico-
aziendale Copra spicca la sua

grande passione per lo sport tra-
smessagli dal padre ma limitata-
mente al gioco del calcio (“se-
guivo le partite del Carpaneto,
del Pro Piacenza, del Piacenza
F.C. e, in televisione, quelle della
Juventus”), al tennis e allo sci.
Ma sorprendentemente è il gioco
della pallavolo – il volley – ad af-
fascinarlo. Con un gruppo di
amici fonda la Società pallavoli-
stica Acli-San Giuseppe Operaio
di cui diventa Presidente in fatti-
va collaborazione con l’Impresa
Zincatura Metalli del comm. Lui-
gi Gatti.

È l’esordio “pallavolistico” di
un Presidente che pensa al futuro
con coraggio e ottimismo per da-
re a Piacenza un motivo di giusto
orgoglio. Via via si apre l’orizzon-
te per un Copra-Volley che si ren-
de conto dell’insufficienza strut-
turale dell’ormai vecchio Palaz-
zetto dello Sport e, nel giro di po-
chi mesi, con il sostegno sponso-
rizzante della Banca di Piacenza,

realizza a Le Mose un funzionale
PalaBanca con 3500 posti a sede-
re per un pubblico di tifosi in con-
tinuo aumento.

Dopo qualche anno avviene
l’avvicinamento allo sport palla-
volistico dell’importante Azienda
meccanica piacentina Nordmec-
canica e nasce così il binomio
Copra-Nordmeccanica che di-
venterà sigla di successo mon-
diale tanto nel campo di una spe-
ciale imprenditoria (settori risto-
razione per mense scolastiche e
aziendali, servizi di pulizie e di
assistenza socio-sanitaria, tra-
sporto, manutenzione manti er-
bosi, movimentazione merci e
logistica, facility management ed
altri ancora), quanto in quello del
volley a livello nazionale e inter-
nazionale.

La squadra del Copra-Nord-
meccanica, di successo in suc-
cesso (fino a quello della procla-
mazione a Campioni d’Italia),
contribuisce a rendere grande il
nome di Piacenza in dimensione
europea e mondiale. Soltanto
con le imprese dei campioni
olimpionici Pavesi (ciclismo) e
Pino Dordoni (marcia) il nome
della nostra città era balzato alla
ribalta mondiale. 

Con giusto e controllato tono di
soddisfazione, Guido Molinaroli
confida: “I piacentini sono felici di
essere partecipi di un progetto
che li avvicina al loro sogno che è
quello di sentirsi almeno una vol-
ta vincenti e sempre in gara per
continuare a vincere sia in Italia
che in Europa”. È questo l’appas-
sionato augurio (partecipare ma
anche vincere) che il Presidente
del Copra-Nordmeccanica Volley
rivolge alla sua gente e alla sua
Piacenza.

Guido Molinaroli

Furono per lustri la più estesa
corrente della Dc. I dorotei

rappresentavano, in certa misu-
ra, il centro tradizionale del par-
tito di maggioranza relativa. Ai
vertici ebbero, in origine, poten-
tati del rango di Mariano Rumor,
Antonio Segni, Emilio Colombo,
Aldo Moro e Paolo Emilio Tavia-
ni, anche se nel corso degli an-
ni alcuni seguirono un proprio,
diverso itinerario politico (per
esempio, a un certo punto si
parlò di morodorotei, e succes-
sivamente i morotei si staccaro-
no). La curiosa denominazione
si deve alla circostanza che
portò i fondatori del raggruppa-
mento a riunirsi, il 13 marzo
1959, nel convento romano di

santa Dorotea per sancire la lo-
ro ribellione ad Amintore Fanfa-
ni, il quale fino a poche settima-
ne prima era il numero uno del-
la politica italiana (nel medesi-
mo tempo segretario della Dc,
presidente del Consiglio e mini-
stro degli Esteri). 

Un curioso particolare è stato
rievocato da Fabio Martini, gior-
nalista politico de La Stampa,
nell’articolo commemorativo
del mezzo secolo dalla nascita
dei dorotei. “Sul far della notte,
i signori in cappotto avevano
bussato alla porta del convento
di santa Dorotea, ma lì dentro le
suore erano già avvolte nel si-
lenzio dei loro giacigli. All’in-

ALL’ORIGINE DEI DOROTEI ANCHE IL PIACENTINO NASALLI

SEGUE IN ULTIMA

LA GABBIA
DEL DUOMO

Franco Di Bella ha pubblica-
to di recente una Storia del-

la Tortura (ed. Odoya). Si par-
la, nella pubblicazione, anche
della “gabbia” ancora visibile
sul nostro Duomo.

La “tortura” della gabbia –
dice il Nostro - “era riservata
agli ecclesiastici perché era
vietato fare scorrere il loro san-
gue”. Di Bella così continua: “Il
reo veniva rinchiuso in una
gabbia di ferro larga due metri
e appesa alla facciata di un pa-
lazzo. Due di queste gabbie so-
no ancora visibili: una sotto la
torre degli Acerbi, a Mantova,
l’altra sotto il campanile del
Duomo di Piacenza. Oltre che
fisica, per l’esposizione alle in-
temperie, la pena era soprat-
tutto morale. Poteva essere va-
riamente conclusa dal taglio
della mano, dalla fustigazione
o da altre afflizioni corporali.
Ancora nel 1828 il Cardinale
Giustiniano, vescovo di Imola,
comandava che i bestemmia-
tori recidivi avessero la lingua
forata”.

Flash124  19-05-2009  14:05  Pagina 11
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Presentati dalla Banca gli Atti del convegno storico del settembre 2007

GIARELLI, PADRE DEL NOSTRO GIORNALISMO
Francesco Giarelli, giornalista

della seconda metà dell’Otto-
cento, può ancora essere ritenu-
to un riferimento per la comu-
nicazione dei nostri giorni?
Questa domanda era alla base
del convegno che si è tenuto a
Piacenza nel settembre del 2007
per iniziativa della nostra Ban-
ca, del Comune e dell’Istituto
per la storia del risorgimento,
nel primo centenario della mor-
te del nostro concittadino illu-
stre; domanda tornata d’attua-
lità, nella Sala Panini di Palazzo
Galli, dove sono stati presentati
gli Atti, a cura della Banca di Pia-
cenza, di quel convegno. 

La pubblicazione illustrata e
distribuita, a cura della Banca,
riporta i testi delle tre relazioni
del convegno: Giorgio Napolita-

no si interessa della vita e dell’e-
redità giornalistica; Piero Casti-
gnoli dello storico e Paola Ca-
stellazzi e Ascanio Sforza Foglia-
ni dell’amministratore civico.

In breve la scheda biografica
di Francesco Giarelli: nasce a
Piacenza nel 1844, si laurea in
legge a Parma nel 1867; subito
collabora con la Gazzetta di
Piacenza; nel 1869-1870 incon-
tra Felice Cavallotti nel “pro-
cesso dei sergenti” (a Piacenza
alcuni militari si erano ribella-
ti) e da questa amicizia il desti-
no del giovane cambia: da av-
vocato diventa giornalista.

Numerose le collaborazioni
con giornali piacentini e mila-
nesi, in genere vicini all’area
mazziniana. Varia anche l’atti-
vità di scrittore. Nel 1888 si tra-
sferisce da Piacenza, a S.Agata
di Pontenure e scrive la Storia di
Piacenza commissionatagli da
Porta. Nel 1890 viene eletto con-
sigliere comunale di Piacenza
ed occupa per alcuni anni la ca-
rica di assessore alla pubblica
istruzione. Muore il 16 settem-
bre 1907 a 63 anni.

Gli Atti del convegno vengo-

relazione passa in rassegna la
vita di Giarelli e confronta il suo
giornalismo con quello attuale;
Castignoli riconosce al giornali-
sta – storico il merito di aver sa-
puto trattare con professiona-
lità la nostra parentesi risorgi-
mentale (le “Storie” del Giarel-
li sono state pubblicate in copia
anastatica dalla Banca di Pia-
cenza), mentre Paola Castellaz-
zi e Ascanio Sforza Fogliani,
analizzata l’attività dell’ammi-
nistratore, gli riconoscono com-
petenza e onestà.

no aperti da un intervento di
Sforza Fogliani che ricorda il
suo contributo alla ricerca su
questo personaggio: come ha
ricordato durante la presenta-
zione anche Fiorentini, la sto-
riografia risorgimentale ed in
particolare quella del giornali-
smo riconosce a questo studio-
so il merito di aver impostato
per primo in modo organico e
scientifico lo studio della comu-
nicazione che, proprio in questi
decenni, anche a Piacenza ha il
suo avvio. Napolitano nella sua

Il prof. Fausto Fiorentini (a destra) con Robert Gionelli, che ha in-
trodotto l’incontro

Uno squarcio del folto pubblico presente (foto Del Papa)

VUOI AVERE LA TUA CARTA BANCOMAT
SOTTO CONTROLLO IN QUALSIASI MOMENTO?

La Banca di Piacenza
ti offre un servizio col quale sei immediatamente avvisato

sul tuo telefonino ad ogni prelievo
o pagamento POS

RIORDINATE
LE CARTE
SCARABELLI

Sopra, la copertina del vo-
lume – curato da Vittorio

Anelli – che raccoglie gli Atti
del Convegno tenuto a Palaz-
zo Galli il 23 e il 24 maggio
dello scorso anno.
Nella pubblicazione, anche
un’ampia relazione sugli esi-
ti della descrizione analitica
delle Carte Scarabelli facen-
ti parte dei manoscritti del
Fondo antico della Biblioteca
comunale Passerini-Landi,
realizzata da Cecilia Magna-
ni (autrice della relazione in
parola) grazie al contributo
della nostra Banca, e i risul-
tati del censimento – pro-
mosso dagli organizzatori
scientifici del citato Conve-
gno, col contributo dell’Asso-
ciazione Amici del Bollettino
storico piacentino (di cui la
Banca è socia ordinaria) –
curato sempre da Cecilia
Magnani e da Anna Riva del-
l’Archivio di Stato di Piacen-
za, presso le biblioteche ita-
liane e gli Archivi di Stato.
L’Elenco descrittivo delle Car-
te Scarabelli è scaricabile dal
sito del Bollettino (www.bol-
lettinostoricopiacentino.it). 

La banca 
con la maggiore 
quota di mercato

per sportello
nel piacentino
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Che i (troppi) vincoli facciano
sparire le case, lo ha dimo-

strato la legge dell’equo canone
negli anni ’80. Che le (troppe)
tasse facciano sparire l’affitto, lo
dimostrano i tempi nostri. Ma è
sempre stato così (come sempre
così sarà). E’ l’Italia di sempre.
La pubblicazione (1920) di Ei-
naudi sul problema casa e il pri-
mo (1549) degli editti papali per
il blocco dei fitti (testi entrambi
resi fruibili dalla Confedilizia edi-
zioni) stanno lì ad attestarlo.

“Ogni azione del governo vin-
colatrice dei contratti si risolve in
danno de’ bisognosi” (appunto
perché fa sparire le case): così
scrisse il nostro Melchiorre Gioia
nel 1803, nel suo “Discussione
economica sul dipartimento d’O-
lona”, ed. Pirotta e Maspero.

Ma non è che il Nostro fosse te-
nero, coi “padroni di casa”. Solo
due anni prima aveva scritto “al-
cune gustose pagine” (sulla
realtà delle locazioni a Milano)
di cui troviamo notizia in un au-
reo testo, di recente pubblicato
nelle edizioni del Mulino (L. Mo-
carelli, “Costruire la città – Edili-
zia e vita economica nella Mila-
no del secondo Settecento”).

“Abuso dei padroni di casa nel
pretendere eccessivi affitti” s’in-
titolano quelle pagine (7 in tut-
to), ora disponibili anche alla
Passerini Landi.

Di dove tragga origine (o, me-
glio, “spunto”) quell’opuscoletto
del Gioia, ce lo spiega sempre
Mocarelli nel suo già lodato te-

sto. Dopo l’attivazione del Cata-
sto (teresiano), l’imposta “addos-
sata alle case” s’era tenuta per
molti anni sui 25 denari per scu-
do d’estimo” (e solo saltuaria-
mente venivano imposte addi-
zionali, come nel 1774 per le spe-
se di manutenzione delle strade
urbane, “essendosi tolta ai parti-
colari la facoltà di accomodarle
per conto loro”). Dopo le addi-
zionali, arrivarono però (e ben
più pesanti) le sovrimposte, in-
trodotte durante le congiunture
belliche, come avvenne anche
nel 1799, quando nel mese di set-
tembre – riferisce sempre Moca-
relli – venne imposta una tassa
straordinaria di 8 denari sopra
l’estimo. Ed è appunto in questo
clima “fiscale” che nacque – nel
1801 infatti, come già s’è detto –
il “Dialogo tra un padrone di ca-
sa ed una cittadina che chiede in
affitto alcune stanze” scritto dal
Gioia. In esso si discute proprio
dell’incidenza delle tasse sui ca-
noni, e le tesi sono – ovviamente
– contrapposte. Ma dimostrano,
comunque, la rilevanza delle
prime (più  o meno giustificata,
certo) sui secondi.

c.s.f.

VINCOLI E TASSE FANNO SPARIRE LE CASE…
Italia di sempre

ORATORIO DI SAN GIORGIO IN SOPRAMURO
COMPLETATO IL RESTAURO DELL’ANTICO ORGANO

E’ stato completato il restau-
ro storico-conservativo del-

l’antico organo esistente nell’O-
ratorio di San Giorgio in Sopra-
muro (oratorio più conosciuto
come San Giorgino) della Con-
fraternita della Beata Vergine
del Suffragio in Piacenza (di cui
è priore il dott. Carlo Emanuele
Manfredi). L’intervento è stato
finanziato, oltre che dalla Ban-
ca di Piacenza, dalla Confrater-
nita anzidetta e dalla Conferen-
za Episcopale Italiana.

L’organo – che è posto in can-
toria sopra il portale d’ingresso,
racchiuso in un’elegante cassa
decorata a tempera policroma,
risulta essere stato costruito
dalla ditta Bossi–Urbani di Ber-
gamo nel 1882.
Prima del restauro, l’organo si

trovava in uno stato di precaria
affidabilità a causa di perdite
d’aria dovute al degrado delle
pelli, che dovevano essere con-
trollate e sostituite. Era eviden-
te la presenza di insetti xilofagi
in parte delle canne di basseria,
in alcune zone dei somieri co-
me in parte delle altre compo-
nenti lignee. Le catenacciature
relative a tastiera, pedaliera e
registri erano ossidate e rumo-
rose, con presenza di giochi e
disuguaglianze. Le canne me-

loro - complessivamente in
buono stato di conservazione,
tuttavia dovevano essere atten-
tamente revisionate dopo aver
ricevuto il trattamento antitar-
lo. I mantici presentavano per-
dite d’aria dovute al degrado
del pellame, che doveva essere
tutto sostituito.
Il restauro – eseguito da Giani

Casa d’Organi – ha interessato
le canne metalliche, le canne ad
ancia, le canne di legno, i so-
mieri, i crivelli, la tastiera, la pe-
daliera, il registro campanelli e
la manticeria. In particolare,
quest’ultima è stata completa-
mente smontata e revisionata,
con sostituzione totale di tutte le
parti in pelle incollate con colla
animale a caldo. 
Nella sede del quarto mantice,

già mancante, è stato installato
un elettroventilatore Laukhuff
0,22 Kw silenzioso, di adeguata
potenza e portata, collocato in
cassa fonoassorbente con sara-
cinesca di regolazione del flus-
so d’aria e filtro antipolvere.
Prima del rimontaggio, tutta la

struttura portante interna dei
telai e delle legature è stata con-
trollata nella sua solidità e, do-
ve necessario, sono state ese-
guite le operazioni di consolida-

talliche presentavano moltissi-
me lesioni e schiacciamenti,
questi ultimi provocati anche
da non corretti tentativi di ripa-
razione e di accordatura. Le
canne lignee erano – dal canto

L’organo dell’Oratorio di San Gior-
gio restaurato, posto in cantoria

La tastiera dell’organo di San Gior-
gio dopo il restauro

SEGUE IN ULTIMA

SCRITTI IN ONORE
DI GIOVANNI CANTONI

Giovanni Cantoni è il piacenti-
no che il 4 marzo 1972 fondò

nella nostra città,  con altri pia-
centini, la Cooperativa (editrice)
Cristianità. Dall’anno successivo
Cantoni dirige l’omonima rivista,
organo ufficiale di Alleanza catto-
lica, associazione - da lui retta - di
laici cattolici (di impostazione
tradizionalista) impegnati nell’a-
postolato culturale.

Il volume di cui alla copertina
sopra riprodotta (ed. Cantagalli)
raccoglie  - in occasione del set-
tantesimo compleanno di Canto-
ni - testi preparati da militanti di
Alleanza cattolica, nonchè la ri-
produzione di quattro tavole rea-
lizzate ad hoc da una giovane ar-
tista piacentina, Veronica Fanzini
(di Roveleto di Cadeo), nelle qua-
li sono raffigurati personaggi e
autori (a cominciare da Sant’I-
gnazio di Loyola) particolarmen-
te cari all’omaggiato (la cui foto,
che riproduciamo, compare in
quarta di copertina).

Al Liber amicorum per Giovan-
ni Cantoni (moglie, Sabina; quat-

tro figli e quindici nipoti) hanno
collaborato 20 autori, fra cui il
Sottosegretario all’Interno del
Governo in carica on. Alfredo
Mantovano e il piacentino Ivo
Musajo Somma, noto studioso
della storia della nostra Diocesi.

Novità
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E’ già tornata al suo posto, do-
po un accurato restauro, la

tela raffigurante la Crocifissione
conservata nella sacrestia della
Chiesa di San Donnino di Largo
Battisti.

L’intervento, interamente fi-
nanziato dalla Banca di Piacen-
za, è stato eseguito dal restaura-
tore Nicolò Marchesi di Roveleto
Landi.

Si tratta di un olio su tela, ope-
ra di ignoto, posto a decorazione
dell’anta centrale dell’alzata di
un mobile della sacrestia. Prima
del restauro l’opera si presenta-
va in condizioni molto precarie,
in particolar modo per quanto ri-
guardava la condizione estetica.
Ad illuminazione ambiente del
tutto normale, a fatica si perce-
piva l’immagine dipinta sulla te-
la. Il generale degrado, e spe-
cialmente una patina di sporco
molto consistente, nascondeva-
no quasi completamente il di-
pinto, tanto da costringere l’os-
servatore ad avvicinarsi oltre-
modo per poterne decifrare l’im-
magine. Inoltre, la tela eviden-
ziava un anomalo movimento
della superficie che, rispetto al-
la sua normale planarità, pre-
sentava ondulazioni piuttosto
marcate, con andamento verti-
cale e relative cadute di colore
sulla sommità delle stesse. Il di-
pinto riportava inoltre danni ti-
picamente prodotti da una bru-
ciatura. 

Le priorità dell’intervento di
restauro sono consistite nella
pulitura innanzitutto, e in un
consolidamento generale conse-
guentemente. In ultimo, natu-
ralmente, si è operato per il ri-
pristino dell’integrità estetica
della materia pittorica.

Nell’ottica della ricollocazione
dell’opera nel suo contesto origi-
nale (ove non esiste un’illumi-
nazione dedicata che permetta
di evitare fastidiosi ed inoppor-
tuni riflessi) ed in virtù della ver-
niciatura finale, effettuata con
una vernice satinata ma dal giu-
sto grado di brillantezza per
esaltare velature e profondità
del dipinto, si è valutata oppor-
tuna una foderatura con un tes-
suto sintetico in polipropilene di
media grammatura. Un tessuto
non eccessivamente “pesante”
per evitare un innaturale irrigi-
dimento del supporto tessile ed
allo stesso tempo sufficiente-
mente strutturato per garantire
la planarità alla struttura affin-
chè potessero annullarsi le trac-
ce delle deformazioni. L’effetto
ricercato è stato ottenuto.

Congratulazioni per l’ottima
attività  di restauro svolta sono
state rivolte al restauratore Ni-
colò Marchesi, oltre che dalla

Banca di Piacenza, dal parroco
della Parrocchia di San France-
sco don Giuseppe Frazzani (alla
quale la Chiesa di San Donnino
appartiene), dal rettore del tem-
pio don Ludovico Fiorentini e
dalle suore che hanno cura del-
l’insigne monumento.

RESTAURATA DALLA BANCA DI PIACENZA
UNA TELA DELLA SACRESTIA DI SAN DONNINO

RAFFIGURANTE LA CROCIFISSIONE

Don Ludovico Fiorentini con alcune
suore di San Donnino ed il restaura-
tore Nicolò Marchesi. Sullo sfondo, il
mobile e la tavola con crocifisso che
fa parte dello stesso

Il restauratore Nicolò Marchesi con
la tavola della tela restaurata

Un saggio che dimostra com’era
la tela prima del restauro e com’è
dopo lo stesso

La tela di San Donnino dopo il
restauro

NUOVI
MESTIERI...
dog sitter, porta a spasso i cani
degli altri 
personal trainer, predispone il
programma individuale di alle-
namento e – a richiesta – ac-
compagna, anche, nel jogging o
in bici
personal shopper, accompagna
nei negozi “giusti”
taxi dog, accompagna il cane
dal veterinario e ove necessita
baby sitter informatico, installa
l’adsl, i router per la banda lar-
ga, programmi e videogiochi;
cura i virus
(da: Maurizio Ricci, Quando l’ar-
te di arrangiarsi diventa un me-
stiere, la Repubblica 26.3.’09)

Quaternario

Fedele

a chi le è

fedele

BpBp
BANCA DI PIACENZA

LA NOSTRA BANCA
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Soci e amici
della BANCA!

Su BANCA flash
trovate le notizie
che non trovate
altrove
Il nostro notiziario
vi è indispensabile
per vivere la vita
della vostra Banca
I clienti che desiderano
ricevere gratuitamente
il notiziario possono farne
richiesta alla Sede centrale
o alla filiale con la quale 
intrattengono i rapporti

La
BANCA LOCALE
aiuta il territorio.
Ma se è
INDIPENDENTE.
E quindi
non sottrae
risorse
per trasferirle
altrove.

La
BANCA LOCALE
tutela
la concorrenza
e mette in circolo 
i suoi utili
nel suo territorio

Presso tutte le Filiali della Banca sono esposti contenitori nei
quali i clienti possono inserire gli appositi moduli a loro dispo-
sizione, per fornire suggerimenti o formulare proposte.
Volentieri riproduciamo uno dei questionari compilati. Ren-
de con grande efficacia – pur nella sua sinteticità ed imme-
diatezza – lo spirito di affetto che, oggi più che mai, si stringe
attorno alla nostra Banca.
Grazie, grazie di gran cuore. La nostra Banca lavora per Pia-
cenza (ma per davvero, non per finta). E chi ci incoraggia, aiu-
ta Piacenza.

DON PIETRO CANTONI, 
RIFLESSIONI SULLA CHIESA

Il contributo del religioso piacentino, ex lefebvriano,
al convegno di studi dedicato a Romano Amerio

Romano Amerio è nome oggi
scarsamente noto. Eppure si

tratta di un filosofo cattolico fra i
maggiori del Novecento: un tradi-
zionalista che mai ruppe con la
Chiesa, ma espresse in un paio di
volumi le sue colte e documentate
osservazioni sui mutamenti, non
sempre positivi, anzi, sovente mol-
to negativi, operati nella Chiesa e
dalla Chiesa dopo il Concilio. “Iota
unum” e “Stat veritas” sono i titoli
dei due densi libri, con molteplici
traduzioni in varie lingue, ma altre-
sì con riserve e critiche ricevute da
parte di quanti affettano il “politica-
mente corretto” in campo religioso.

A Romano Amerio (Lugano 1905-1997) fu dedicato, due anni ad-
dietro, in Ancona, un convegno di studi, i cui atti vengono ora editi da
Fede & Cultura: Romano Amerio, il Vaticano II e le Variazioni nella
Chiesa cattolica del XX Secolo (pp. 150, euro 20). Fra le relazioni pre-
sentate una è opera di un piacentino, don Pietro Cantoni: “Può la Chie-
sa variare veramente? Tradizione, trasmissione, cambiamento, con-
tinuità”.

Sono pagine dotte e profonde, vibrate e motivate, e anche sofferte,
per la forte dose di autobiografia che esse contengono. Infatti don Can-
toni ricorda di essere entrato nel seminario internazionale di Ecône,
fondato da mons. Marcel Lefebvre, nel settembre 1975, di avervi stu-
diato, di avervi anche insegnato, ma al tempo medesimo di aver ma-
turato profondi dubbi sulla linea seguita dalla Fraternità sacerdotale
S. Pio, dubbi esternati infine nel giugno 1981 in una lunga lettera in-
viata allo stesso Lefebvre. La delusione ricevuta allora portò don Can-
toni alla non semplice decisione di abbandonare la Fraternità. Sarà
opportuno ricordare che don Pietro è fratello di Giovanni Cantoni, uno
dei maggior nomi di quello che viene definito cattolicesimo tradizio-
nalista, fondatore e reggente dell’associazione Alleanza Cattolica.

La riflessione compiuta da don Cantoni in queste pagine concerne
molteplici aspetti: dal magistero ordinario della Chiesa, a taluni esiti
del concilio, da alcune tesi dei lefebvriani ritenute – con fine para-
dosso – protestantiche, alle difformi visioni di un concilio come pa-
storale e dogmatico. Abbondano i riferimenti a testi dottrinari, a teo-
logi, ad analisi compiute in precedenti studi dallo stesso autore. Si av-
verte la chiara volontà di distinguere la propria dalle posizioni di quan-
ti ritengono vacante la sede apostolica o reputano che vi siano stati se-
duti eretici; ma al tempo stesso emerge la coerente visione della con-
tinuità della Chiesa lungo la tradizione.
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QUANDO IL BIBLIOTECARIO ACHILLE RATTI VENNE A BOBBIO ORATORIO DI SAN GIORGIO IN SOPRAMURO...
diurnus Romanorum Pontificum
dell’Archivio Segreto Vaticano,
segnalò agli studiosi l’esistenza
di uno specifico codice dello
stesso Liber diurnus giacente
presso l’Ambrosiana, codice
“che faceva parte del famoso
gruppo di codici dell’antico mo-
nastero di San Colombano a
Bobbio, giunti per altro in biblio-
teca sin dagli inizi”, nel Seicen-
to. Il codice vaticano del Liber
diurnus è il più antico fra i codi-
ci conservati nell’Archivio Se-
greto. Nel Liber diurnus sono ri-
portate decine di formule usate
dalla cancelleria papale, databi-
li fra il VII e il IX secolo. 

Il Ceriani avrebbe voluto cura-
re l’edizione ambrosiana del Li-
ber diurnus, ma finì con l’affidar-
la al Ratti, entrato in quello stes-
so anno, 1899, fra i dottori del-
l’Ambrosiana. Già nel ’93 l’am-
ministrazione dell’Ambrosiana
stanziava mille lire al Ratti, come
sussidio per la stampa dell’opera;
ma il lavoro procedette con len-
tezza, anche perché Ratti doveva
frequentare in Vaticano sia l’Ar-
chivio sia la Biblioteca, fra l’altro
per collazionarvi l’esemplare
esistente. 

Il futuro pontefice si recò pure
a Bobbio, allo scopo, per sua espli-
cita dichiarazione, di “verificare
sul posto se proprio nulla rima-
nesse di quel grande e glorioso
passato”, sperando di rinvenire
qualche frammento “nascosto, se
non proprio nel luogo dell’antica
sede, nell’archivio capitolare o
vescovile”. Si augurava addirittu-
ra di recuperare qualcuno dei fo-

gli iniziali del Liber diurnus. Pres-
so l’Archivio vescovile di Bobbio il
Ratti “rinvenne i documenti ine-
renti al processo dell’ultima e de-
finitiva liquidazione, agli inizi del-
l’Ottocento, dell’archivio e della
biblioteca dell’Abbazia di San Co-
lombano”. Ne approfittò per cura-
re, nel 1901, un’edizione di tali do-
cumenti, commentati, nell’opu-
scolo Le ultime vicende della Bi-
blioteca e dell’Archivio di S. Co-
lombano di Bobbio. 

Intanto non procedeva la pub-
blicazione del Liber diurnus. Nel
1913, in uno studio apparso sui
Rendiconti del R. Istituto Lombar-
do di Scienze e Lettere e stampato
in estratto da Hoepli, il Ratti allu-
deva a non specificate e oscure
circostanze che avevano impedi-
to la stampa di un’edizione già
preparata. Finì che soltanto nel
1921 altri studiosi (Luigi Grama-
tica e Giovanni Galbiati, dottori
dell’Ambrosiana) provvidero al-
l’edizione, dando atto del mate-
riale predisposto e degli studi ap-
prestati dal Ratti. La pubblicazio-
ne – col titolo Il codice ambrosia-
no del Liber diurnus Romanorum
Pontificum – avvenne nel breve
volgere di tempo in cui Ratti si
trovò a reggere l’arcidiocesi mi-
lanese: infatti il volume reca nel
sottotitolo “pubblicato auspice il
nuovo arcivescovo di Milano,
card. Achille Ratti”. Si chiuse co-
sì la vicenda bobbiese dell’ex pre-
fetto dell’Ambrosiana, a oltre
trent’anni dall’avvio e a pochi
mesi dalla sua assunzione al so-
glio papale.

Marco Bertoncini

gresso madre Bartolomea si era
trovata ad ascoltare una strana
preghiera: Madre, ci servirebbe
l’aula del convento fino all’al-
ba…” La suora si provò ad op-
porsi, ma “i signori, inizialmen-
te così gentili, lo diventarono
sempre meno e ad un certo pun-
to fecero il nome di monsignor
Mario Nasalli Rocca, sovrinten-
dente ai conventi, quasi ad allu-
dere a una possibile sanzione
nel caso in cui le porte non si
fossero aperte.”

Curiosa questa citazione di un
prelato piacentino. Mario Nasal-
li Rocca (nato a Piacenza nel

1903, ordinato sacerdote nel
1927 dal cardinale Giovanni Bat-
tista Nasalli Rocca, suo parente)
svolse numerosi incarichi nella
Curia romana. Di più pontefici fu
maestro di camera, addetto cioè
a regolare le udienze pontificie.
Tale era l’alta carica ricoperta a
quell’epoca, e non quella – che
non trova una precisa corrispon-
denza canonica – di “sovrinten-
dente ai conventi”. All’evidenza,
qualche parlamentare, per vin-
cere le reazioni negative della
suora, spese il nome di un eleva-
to prelato da lui conosciuto. Gli
andò bene, perché i congiurati

poterono riunirsi e fondare una
corrente destinata a lunga e in-
fluente esistenza. Sembra, tutta-
via, che il pontefice dell’epoca,
Giovanni XXIII, poco avesse gra-
dito l’episodio, tanto che l’artico-
lista ricorda una successiva, se-
vera disposizione emessa dal pa-
pa, che ammoniva: “I conventi
devono restare luogo di preghie-
ra”. Quanto a mons. Mario Na-
salli Rocca, divenne, con la rifor-
ma della Curia romana voluta da
Paolo VI, prefetto del Palazzo
apostolico e, nel concistoro del
28 aprile 1969, cardinale. Morì
nel 1988.

ALL’ORIGINE DEI DOROTEI ANCHE IL PIACENTINO NASALLI
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BANCA DI PIACENZA
Una forza per tutti

BANCA DI PIACENZA, BANCA DI LUSSO

Una “banca di lusso”. Così è stata definita la nostra Banca
da un accreditato quotidiano economico nazionale, che

ne ha citato i dati di bilancio.
Il quotidiano è MILANO FINANZA. Ha scritto: “A Piacenza la
Banca è locale, ma di lusso. Il suo presidente è orgoglioso del
radicamento territoriale,  che  pure  nel  2008 ha consentito
(all’Istituto) di crescere”.
Di crescere, anche senza tanta dispendiosa pubblicità (come
i piacentini sanno bene). Non ne abbiamo bisogno. La nostra
pubblicità sono i nostri clienti.

mento. Una volta terminate le
operazioni di verifica delle sin-
gole parti e ripristinata la pres-
sione, tutte le canne sono state
rimontate e controllate nell’in-
tonazione seguendo le tracce
dell’intonazione considerata
plausibile in sede di smontag-
gio.

Il restauro dell’organo è stato
particolarmente apprezzato dai
numerosi frequentatori della
messa che, alle 11,15 di ogni do-
menica, viene celebrata secondo
il rito ordinario latino dal cappel-
lano di S. Giorgino mons. Marco
Villa, canonico della Cattedrale e
già cancelliere vescovile.

PASSA  QUESTO NOTIZIARIO 
A UN TUO AMICO

FAGLI CONOSCERE
COSA FA

LA TUA BANCA
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